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Firenze di fronte ad un problema che interessa le «cento città» italiane 

FIRENZE - Que 
sto e I antichi* 
simo Ponte alle 
Grazie prima del 
suo ammoderna 
mento che venne 
reafizzato al lem 
po di Firenze 
capitale d'Italia 
Tutta la citta — e 
anche II quartiere 
di Santa Croce — 
subì sventramenti 
e modifiche spes 
so malaugurati 
ne l l ' eu fo r ia del 
momento Furono 
costruiti In po 
hissimi anni oltre 

SO 000 vani e com 
parve per la pri 
ma volta insieme 
alto scempio del 
verde, la specula 
zlone edilizia su 
grande scala 

(Foto tratta rial 
i o l u n e * ( o m e 
t ra Firenze * ed 
to da Bonechi) 

L'agonia di Santa Croce 
L'istruttiva storia di uno dei più antichi « centri storici » d'Italia - E' bella soltanto quando la gente non ci vive - Dal duecento ad oggi ha 
sempre conservato una fragilissima struttura sociale autonoma - La ra pida distruzione del verde negli ultimi cento anni e i progetti (piutto
sto nebulosi) di risanamento - Quartiere-documento o quartiere-svago? - La mancanza di una giunta comunale ritarda ogni soluzione 

Decollo o crisi per la Toscana? 
La Toscana, una grande regione giunta 

a un bivio drammatico la possibilità di 
decollare inserendosi nelle zone di alto svi 
luppo o la minaccia di una crisi e di una 
decadenza irrimediabili L'esodo dalle cam 
pagne e il ricco tessuta di una industria 
media e piccola che fino a oggi ha impe 
dito la merldionallzzazione della regiore 

Una serie di servizi nei prossimi giorni 
sulle fabbriche di Prato, Lucca, Empoli, 
sulla crisi dell'agricoltura e sulle prospet 
tive alternative dal pistoiese alla Ma rem 

ma, le miniere dell'Annata, problemi di 
Livorno e di Piombino ti colosso FIAT 
si inserisce di prepotenza nella slderur 
già La grande tradizione democratica e 
socialista della Toscana garantisce un la 
voro vigile degli enti locali, delle coope 
rative, dei consorzi, delle associazioni e 
delle organizzazioni di massa una regio 
ne cosi non si rassegnerà mai all'abban 
dono economico e al prevalere dei grandi 
monopoli 

La serrata decisa dal rettore Allora 

Torino: chiuse per 7 giorni 
le Facoltà umanistiche 

Si vogliono impedire le assemblee del movimento studentesco e « monta
re » gli incidenti di venerdì di cui i fascisti sono gli unici responsabili 

5000 STUDENTI MANIFESTANO A BERGAMO 

Dalla nostra redazione 
10RINO 24 

Il paiaz/o delie Tacolta urna 
nisliche dopo gli incidenti pio 
vocati ieri dai fascisti sotto gli 
occhi benevoli della polizia è 
stato chiuso per una settimana 
su decisione del rettore Allara 
per * accertamento e riparazione 
dei danni » Il grave provvedi 
mento coglie di sorpresa tutti ed 
è opinione diffusa che lo scopo 
reale sia da identificare nella 
intenzione di impedire le assem 
blee del movimento studentesco 
e soprattutto di dilatare a di 
amisura 1 entità degli avveni 
menti Per chi ha potuto visi 
tare il nuovo palazzo di via 
S Ottavio dopo, i disordini prò 
locati dai missini 1 «danni» 
inno difatti limitat {alcune ve 
irate rotte dalle p etre e dalle 
hiRle metalliche lanciate dai fa 
scisti qualche sedia rotta e un 
po d acqua fuoriuscita dalle 
pompe antincendio che gli stu 
dent intendevano mettere in 
funzione per respingere un even 
tuale assalto n massa dei tep 
pi,t il lavoro cioè di alcuni 
\ etrai e delle donne di pu 
liz a) 

La chiusura delle Facoltà urna 

Numerose 
adesioni per 
l'assistenza 

sanitaria 
al Vietnam 

\uVneiose sono le adebion poi 
venule al « Comitato pei 1 assi 
i t tn /a sanitai a al popolo del 
V letnam » per I Ì campagna * of 

ferstva sanitàr a per il Thet 
1970 f Entro la pi ma meta del 
pioss mo mest di febbia o n 
r elabora/ onc 1.011 1 cornilat de 
g 1 altr paes dell Europi OCL 
dentale sarà nviato ali orga 
n /zazone sin l Mia del Governo 
m o l u z o n i 0 prò visore del 
S à Veti am u glosso quant 
tal \o di attic/zature san tar e 
e med email 

In aggiunta alle offerte g d 
porvpn jk. nei u orni scoisi al 
t n t i l i P^r I i s ster /1 san la 
r a t giunt 1 i^ei la somma d 
1 THOOOO sta / t i d i l l i sek 
t<r 1 n i / o m l dell 1 CGIL II 
( m t ìt i rtf. naie t TI 1 àm del 
I I In nvidti 1 TODOO 

1,0 cfTrrk d o < t r e n 1 
te 1 Lo n I 
IMI al - 1 1 1 \ i 
Vicolo Sca^ol no t i R O \ U 

nistiche assume così 1 aspetto 
d una serrata vera e propria 
decisione che si può collocare 
nel quadro più generale dei len 
tativi di provocazone e di re 
pressione messi in atto contro 1 
movimento à lotte popolari ope 
raie e studentesche che si var 
no intensificando m questi gior 
ni Ed 1 fatti accaduti davanti 
alle Facoltà umanistiche sono 
una testimonnnza d questa pe 
ri olosa tendenza Non a caso 1 
giornali tonnes d lei falsano 
la ci ta quando « informano 
che gì scontri soon a i enuti fra 
« gruppi di destra e sinistra * 
« contenuti dalle forze dell or 
dine » 

I fogli padronali dimenticano 
che le provocazioni fasciste era 
no in atto da duersi giorni che 
squadracce di tepp sti capeggia 
ti da a\anzi di galera ben nnt 
alla questura entravano mpu 
nernente nell Unii ersita armati 
di catenelle pugni di ferro e per 
sino di rasoi che 1 azione d ìe 
ri sera era stata preordinata con 
Io scopo preciso di determ naie 
una situazione di disord ne d 
ientare di disor entare e den 
grare il movimento studentesfo 
e frenarne la ripresa in atto 
Va detto anche che la responsa 
bihtà di quanto e accaduto ler 
va addeb tata in amphss ma par 
te al comportamento delia poli 
zia ohe nell arco di d eci ore 
non è intervenuta dee sa meni e 
per stroncare fin dal! inizio una 
provocazione preord nata annuo 
ciata il giorno prima E scan 
daJoso constatare come centi 
na a fra carabinieri! celer ni 
agenti e funzionari della squa 
dra pohtica vice oueston non 
siano stati capaci ii isolare e 
disperdere uno sparuto gruppo 
di fascisti decisi a proiocare 
disordini 

Queste cose non le denunc a 
mo soltanto no ler dopo le 
prese di pos 7ione delle Tede 
razioni del PCI e del PS.Il P 
che denunciavano le provoca 
zion il movimento prov nciale 
giovanle della DC ha espres 
so in un suo comunicato la 
più severa condanna pei la bru 
tale violenza la pass i ta poli 
t e a e la malafede che han io 
elusalo e caiatter n a t o 1 fitti 
are d li ali Univeis ta » i b a 
s l a la poli? a n quanto ha 
pei messo talora da parte d 
nude leppist una veia e prò 
pr a caccia ali loino e auspica 
la drnunca illa mag ara tura 
ri | lt mi Ì> 

k r i 1 tcppsti ina 
I n n i n i dopi) i r , i n , 
j 0 c< n 0 1 M r ri 
s luadidctip i a denti eh 
r ca a iano recati 1 
n testare al a 0 e de « ! a 
S in pa » ( flì 0 ihb rumen 1 
ì u F m n per i strs fi 
quotid ano della FIVT pur con 

riluttanza 1 aveva dovuti de 
finite element d desti a nco 
rasenti e capeggiali da preg u 
dirat 

Intanto oga la Facoltà di 
agi a a e siala nuo amente oc 
uiata dagl student pei prole 
l a i t coltro il sabotaggio della 

ledente c°ge (he 1 ber al zza 1 
p a n d studio 

A Bergamo er ma n p u 
d 3(100 slu lem dot. t u 
n edi supei 011 hanni stilato per 
le e ttad ìe ptr la de no a 
t zza/ione della scuoi 1 e 1 d tu 
allo udio 

Milano 

Migliorano 
le condizioni 
degli studenti 

feriti 
dai fascisti 

MILANO 24 
Sono riprese normalmente 

questa mattina le lezioni al 
Liceo Carducci, dopo la ma 
nifestazlone di Ieri tn segno 
di protesta contro I aggressio 
ne compiuta da una squa 
draccia di fascisti armati di 
catene sbarre di ferro e 

manganelli 
Le condizioni dei tre stu 

denti feriti e ricoverati in 
ospedale sono migliorate 
uno di essi Roberto Forne 
rone di 16 anni ha potuto 
essere dimesso ed è proba 
bile che domani anche gli 
altri due Maurizio Sacchi di 
19 anni e Maurizio Regalile 
n di 18 possano tornare a 
casa le loro prognosi sono 
di dieci giorni salvo compii 
cazionl 

L attesa degli studenti e 
dell opinione pubblica che 
In seguito alla brutale ag 
gressione la polizia si deci 
desse a procedere nei con 
fronti del fascisti e anda 
ta delusa infatti dopo I ar 
resto avvenuto ieri di un 
teppista della a Giovane Ita 
Ira » Edoardo Cefi sorpre 
so sul fatto davanti al Car 
ducei eoo una borsa conte 
nenie spranghe di ferro e 
manganelli non ci sono sta 
ti né altri ferm né alfri 
arresti ne altre denunce con 
tro gli scjuatir stl 

Dal nostro inviato 
FIRENZE gennaio 

Singolanss m a e istruttiva 
ÌA s t o n a di Santa Croce uno 
dei più antichi e tormentat i 
qua r t i en del « centro s tonco 11 
fra quant i se ne conoscano 
nelle ant che citta taliane La 
s t o n a recente di Santa Croce 
e conosciuta e uscita in im 
magmi e in racconti molto 
d t t t ag l iah sui giornali di t i tto 
il mondo nei giorni terribili 
dell alluv on t ì del 1966 Oggi s< 
ne vedono ancora le t racce 
1 cupo filo nero che 1 acqua 

ha lasciato perfino ali altezza 
de secondi piani 1 vani sfon 
dati 1 puntell i complicati co 
me costruzion a "chi tettoniche 
au tonome chD tengono su rru 
ì a palazzetti catapecchie 

A Firenze si sono resi con 
to che r solvere il problema 
di Santa Croce sign fica offri 
re una ipotesi a tutte e « cen 
11 citta 1 italiane oggi tormen 
tate dal problema dei loro 
centr i storici intoccabili per 
un verso ma inabitabili pei 
1 altro splendidi se visti in 
certe ore « mor te » ma orridi 
e ntasat i e angosciosi se vi 
sti nelle o re del traffico cioè 
nelle o re in cui la gente vive 
opera si muove Santa Cro 
ce è diventato un caso tipi 
co un modello e quando 'a 
alluvione I n i n f u n a i ha re 
so urgentemente drammat ico 
il problema di un reale « risa 
namento » 

Mi dicono i compagni Soz 
zi e B o c i a architett i e appas 
sìonati al problema di Santa 
Croce a Dopo 1 alluvione Sem 
brava veramente che non e* 
fosse più niente da fare An 
davamo nelle cantine piene di 
acqua fino al soffitto e il gior 
no dopo le trovavamo assolu 
tamente vuote segno che la 
acqua usciva trovava mille 
buchi e ruscelli usciva da 
ogni parte Le case semorava 
no spostarsi fra piazze e s t ra 
de 1 abitab lita era nulla ovun 
que mancavano fondamenta 
scoli acquedott i tu t to In pra 
r ca si rivelò la na tura assolu 
tamente precaria delle cos n i 
zioni sembrava che la t i i g e 
dia si fosse c o m p u t a fino in 
fondo senza possibilità di al 
cuna r ipresa E invece — he 
ne o male — è andata mere 
dibilmente meglio di q u a i t t 
si potesse pensare -ili ndo rm 
ni dell alluvione e oggi si pub 
varamente lavorare per 1 re 
cupero integrale di Sanra 
Croce » 

Santa Croce è nata al di là 
dell Arno e del Bisarno s i i 
letto del vecchio fiume che 
ancora n epoca romana face 
va — in questo punto — una 
ansa assai più profonda di 
ora E rano terreni friabil ssi 
mi sui quali sorsero e p iH 
ferarono costruzioni a s e T o 
pra t icamente senza fondamen 
ta Le costruzioni che « vide 
ro » agghiacciati 1 turnici 
quando andarono a m e ^ e - e 
1 occhio nelle viscere di San a 
Croce ali indomani <i°ll al!u 
vione del 1966 Era un quart ie 
re sor to per caso nella 
fase due trecentesca dello 
inurbamento in tut ta la To 
scana (ne seguirono altre di 
« r i torno » alle villa e alla cam 
pagna fino ali ottocento) Ci 
arr ivavano contadmi che con 
tinuavano a coltivare ort i e 
campiceli! intorno ai conventi 
d allora che dominavano la 
zona Michelangelo •— nel pro
gettare e costruire la cerchia 
nuova delle mura fiorentine 

incluse Santa Croce nella 
a r t » propr io perché con ì suoi 
a n i e la sua agricoltura at 
vissima sarebbe servita otti 
n amente in caso di lunghi 

l i tat to più curioso è che 
'-anta Croce an o r i oggi è il 
qua r lere di allora di transi 
io di fragilis r ma s t ru t tu 
a sociale autonoma E que 
o che ha scoperto in una bel 

la indagine Achille Ardigò prò 
c-sore di socio ogia ali Uni 

v i s i t a di Bologna che ha stu 
iiato il quar t iere per mcai i 
0 d Comune di Firenze dJ 

po alluvione Qui ci sono le 
j ngirmi (Santa Teresa le 
ciantellate) qu e sono due 
n s e r m e n orno una umani 
a e r e si «gè che spesso s 
a 1 ride s pensi ali andluf,( 

t nr-nier nel quart iere 
Campo ì 1 o n a P n m a l che 
vive di rsppd enti e che ap 
pena si mseusce nel tessuto 

id s K ale i cm g n 
ne q u n r nuovi va ali Iso
lotto prende la casa a eoo 

perativa 0 a r iscatto E lascia 
Santa Croce 

Alcune cifre (dell Ardigò e 
della parallela indagine dello 
ISCCAL) intanto il alo di 
popolazione che e or r i f ica 1» 
cioè dai 21 mila abi^an 1 del 
1951 ai 13 mila circa d*j WbT 
poi la composizione tan 1 lare 
che vede il 20" compo o dt> 
una sola peisona il lì « de 
gli abitanti ha p m di da anni 
e la percentuale deità gente 
che lavora nel quar t ere e - p 
pena il 22 per cento In ina 
zona centrale che dovrebbe 
essere essenzialmente a r t i c a 
naie il fenomeno ii molto si 
gnificativo pe r esemp 0 solo 
il 7% degli alloggi e - i v n e u^a 
to come luogo di lavoro Pa 
rallelamente e e una d n sita 
del tut to sproporzionala alla 
s t ru t tura economica dtì qi ar 
tiere 345 abitanti pe ettaro 
contro gli 85 che sono a me 
dia comunale Quindi calo ai 
popolazione e eccesso di cen 
sita un vero d ramm itic 2 
squihbi io 

Mi dice Boccia e 11 coniar 
ma poi 1 architet to I r ti a\ 
Comune « Santa Cro e tm s 1 
bito un profondo ae t lord 
mento da quar t iere popolare 
a quar t iere s o t t o p i o k d i u da 
quart iere a s t ru t tu a ai già 
na produtt iva a qua i l ie ie i t n 
una s t ru t tura a r t ig ian i di sei 
vizi da quar t iere a n o s o per 
le carattei istiche zon a v t rd i 
a quar t iere intasato cor una 
paradossale densità eail zia 
privo di servizi squil ibrato > 
Sembrerebbe che que.= pos 
sa essere u n a delle biUt11 sto 
n e dei nostr i centr i storici 
ma a Firenze la vicenda e un 
po diversa che a S i m a o a 
Napoli II « boom » per quan 
to r iguarda Santa Croct, m a 
le a un secolo fa an epoca 11 
cui 1 archi te t to Poggi progt t iò 
un glosso piano per ' e n d e i e 
« degna » la Firenze capitale 
d Italia A quell epoca il Pog 
gì proget to una gt lerale 
espropriazione al fine di t. rea 
re aree da vendere < a socie 
ta o privati m grandi lo 1 
a incanto pubblico o p^r o'fer 
te segrete come ai ci edes 
se meglio » Solleci andò un 
« boom » artificioso qu i rd i si 
cancellarono gli ultimi orti 
Fra 1 a l t ro il nuovo P°gno di 
Italia pubblico custede dei 
privati interessi della U r s n e 
sia salita al potere impedì lo 
uso del vecchio strurne/i o de 
1 esproprio per fini pubbh- i 
che il Comune la bign u<+ e 
il Ducato avevano sempi e usa 
to verso 1 privati e n t l IK6L 
1 lavori m Santa Croce div^n 
tarono cosi la pr ima n iresa 
nazionale di pianifica a speou 
lazione edilizia 

Il verde s p a n da b i r d C 
ce Non servi a cor i - ^e re il 
difetto che andava '•or m peri 
do il quar t iere r e n d t r d 1 u 
peraffollato e preda ci una 
edilizia precaria e po e ^ 
ma il tentativo di epoca fa 
scista (1936) di ( v i i i e % 
spazi ) Furono alloi i esseri 
zialmente espropr i per allinea 
menti e piazze e nacque qual 
che or rore piacentmiano (co 
me 1 immancabile Casa del Fa 
scio) Santa Croce restò co 
munque q ielle che era e il 
suo destino n m a s e quello del 
la decadenza 

L alluvione a questo minto 
è servita a qualcosa a rende 
re Firenze consapevole dfl 
problema di Santa Croce a 
renderla responsabile di que 
sto problema a metterle sotto 
gli occhi la grande occasione 
di r s i ru t turare in funzione di 
tutta la vita e la realta citta 
dina un qua i t ie re amico po 
polare bello potenzialmente 
funzionale 

Di fronte a sim li proble 
mi — ma m assenza di un 
pathos par igonabi le a quel l) 
alluvionale — altre ciita h<\n 
no reagito assai male A N 1 
poh per fare 1 esempio p u 
vergognoso si punta netta 
mente ali abbat t imento di in 
tere zone della città (per 
esempio il quari e ie spagnolo 
dier.ru via Roma» che dovreb
bero diventare quar t eri d 
lusso addir i t tura il redditr 
chiesto per abitante sarà d 
un milione e centomila lire 
annue (e si pensi cosa do 
vrebbe guadagnare una fami 
„ha di cinque se persone ) 
Cioè a Napol si punta senza 
unb ijuin a u n i violen 1 
espulsione dei ceti popolari 
dal centro della citta e tipico 
in tal senso è il caso del pa 
lazzo Bi rba ia oggi abitato dai 
pescatori di Mergellma che in 

vece il Piano regolatore spe 
disce ali es t rema periferia più 
vicino a Caserta che al m a 
ìe dove devono lavorare 

Ecco questo a Firenze non 
può più essere possibile ed e 
questo che rende singolare e 
esemplare insieme il caso San 
ta Croce I progetti per il fu 
t u ro — a dire la ven ta — se 
no piut tosto nebulosi Ne esi 
ste uno dell architetto Micn» 
lucci che è senz altro tnteies 
sante ma appare anche molto 
discutibile Michelucci è au 
tore della stazione di Firenze 
(rifatta pr ima dell ultima 
guerra nella zona della vec 
chia stazione leopoldina del 
1840 circa e moderna di linee) 
ed e 1 artefice della ben no 
ta Chiesa dell Autostrada del 
Sole dalla romantica s t ru t tu 
ra a veia I suoi piani per 
Santa Croce par tono giusta 
mente dalla tesi che nella ri 
s t rut turazione del quart iere 
non bisogna creare un « quar 
tiere documento » puramen 
te fatto di zone « di conserva 
n o n e » Per centro immagina 
un quar t iere che diventi 1 
nuovo centro igienicamente 
buono ricco di interessi com 
merc iah di consumo di pas 
sa tempo e anche di diletti 
culturale » E disegna grand 
passere le (appena abbozzate 
che scavalcherebbero il quar 
t iere visto come una zona d 
verde case di cul tura biblio 
teche teatri e via divagand t 
Ci si domanda è reahzzabi 
le utile giusto iutto questo? 
Anche il professore Ardilo 
prevede una zona culturale ne 
quar t iere (lo chiama « magne 
te » e dovrebbe sostituire le 
attuali carceri e caserme che 
effettivamente tut to cons „h 
di mandare altrove) Ecco pe 
rò che certe visioni presen a 
no il rischio che si diceva u 
volere evitare il qua tu re t i 
cumento o il qua r t i eu svag 
che alle nove di sera e mor 
come un cimitero Giù 
sto questo ' ' 

Ardigo e Michelacci <p gì 
altri numerosi che iavoi ìno a 
progetto) dicono di n n voJc 
ìe sostituzioni di ceu di u 
lere che Santa Croce torni 
vivere come quar ere popò 
lare e nello stesso t<*mpo as 
sihd la v tale funz one d 
polmone pei il centro uggì ir 
tasato e gremito NOT SI coi 
re pero il rischio mse^uend 
certe prospett ive estetiche i 
r iprodurre il sogno di quei 
borghesi fiorentini che ipotiz 
zavano al tempo di Firenze 
capitale (1865 70) una grande 
lete di « boulevards parigini 
fra Porta Prato e Poiid Cro 
( e e puntavano alla creazient 
di citta giardino fatte di vili 
ni e prive di qualunque ser 
vizio? Il rischio dell utop a f 
della confusione sono sempr 
al di la della soglia 

Ce munque quello che pie 
ce m questi fiorentini — c o i 
pigni tecnici del comune p 
lirici di ogni parte - e ( j 
s anno lavorando senarnentt 
con tor t iss imo senso di le 
sponsab hta e -studi m i l i o sen 

Le ipotesi p u fonda e < nt 
emergono dagli studi e dalle 
dist ussioni che — sop-at tut 
to ali indomani de l la JV on 
— si sviluppaiono ne quar 
tiere ali interno di oOiniU j su 
bito sorti s p o n t a n e i ent t t 
nei parti t i sono queste ac 
crescere invece he limila t 
la residenzialna de quart ie 
ìe bonificandolo m Ur^a pai 
te (oggi il 48no de 0 b a l l o ^ 
l a soltanto 1] « waiei > per 
lopiu appeso fuori aclia cu 
cina come un gabbio 3) n d a n 
do fiato al verde allarganti 
la ( maglia » edilizia ma cer 
to non spopolandolo uHerior 
mente C e fra le p iosae t u e 
quella di incrementare i j p_> 
polazione studentesca che e u 
ha occupato molti a c ^ i Ma 
se 1 Università che og 1 s u 
qui in piazza San Marco 
andrà a finire nel p ie [sto 
( campus del Porto s ili Ai 
no verso Novoli che cosa 4 
cad i> Il problema e aper o 
e 1] fatto che a P a l a l o del 
l i Signoria s e d a un l u m i n s 

ir o invece che na ginn a 

munale certo non sfrve a 
p i r t a r e avanti studi piani di 
battiti 

Ci premeva però di dire n t 
1 fioientini non s tanno crean 
do < fatti compiu t i ! (cn° so 
no nreversibili e dib rutt vii 
ma d se ifono e stud « o r - » 
seriola un esempio per al e 
cit a 

Ugo Baduel 

Serve a tutti gli studenti, dalle medie alla 
laurea; serve ai tecnici e a chi ha per le 
scienze anche una semplice curiosità; alle 
definizioni più chiare e comprensibili se
guono le nozioni più complesse le infor
mazioni tecniche più minute 
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solo nelle librerie 

due volumi 
lire 1900 

Queste due opere 
si inseriscono nella 
serie Garzanti 
che con le 
sue enciclopedie 
i suoi atlanti, 
i suoi dizionari, 
vuole dare 
a tutti, anche alle 
persone che vogliono 
sapere di più, 
strumenti di 
cultura rigorosi, 
validi e precisi più 
di ingombranti 
e costosissime 
enciclopedie. 

Non è necessaria 
una spesa eccessiva 
per avere una 
glande opera 
di cultura 

Enciclopedia 
scientifica 
tecnica 
Garzanti 

Enciclopedia 
universale 
Garzanti 

solo nelle librerie 

due volumi 
lire 3200 

ENCICLOPEDIA 
GARZANTI 
UNIVERSALE 

In una edizione economica un vagissimo 
contenuto culturale 
Non potrete mai u^are una enciclopedia 
più utile di questa a stuoli in ufiicio, 
a casa. 
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